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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

SERVIZIO 3 – PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE INTERVENTI INFRASTRUTTURE PER LE ACQUE 

********* 

 

Legge n. 205/2017 art.1 comma 518. Primo Stralcio del Piano Nazionale degli interventi nel settore idrico - 

sezione “invasi -Codice intervento: 518/28. “Adduttore alle zone irrigue dipendenti dal serbatoio 

“Castello” - 1° tronco dalla diga Castello alla diramazione Tavernola - progetto di completamento CUP 

G98H19000020001 

Decreto accertamento somme 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO il D.P.R.S. n. 12 del 5 dicembre 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana n. 59 del 21 dicembre 2009 di approvazione del Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la 

riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, Ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione; 

VISTO  il D.Lgs. 23 Giugno 2011 n.118 – Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 Maggio 2009, n. 42-e s.m.i., recepito in Sicilia con 

l'articolo 11 della Legge Regionale 13 gennaio 2015, n. 3; 

VISTO il comma 5 dell'art. 68 della Legge regionale n.21 del 12/08/2014 recante “Norme in materia 

di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA  la L.R. 19 del 11 agosto 2015 che recepisce le disposizioni del D.Lgs 152/2006 in tema di 

servizio idrico integrato; 

VISTA  la L.R. n.3 del 17/03/2016 art. 38, il quale stabilisce che l’autorità per l’energia elettrica e del 

gas e il sistema idrico (AEEGSI), nelle more del concreto avvio del modello tariffario 

Regionale continua ad esercitare i suoi poteri sul territorio Siciliano;  

VISTO   il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. (Codice dei contratti pubblici);  
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VISTO   il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice dei 

contratti pubblici, per le parti vigenti; 

VISTO   il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità; 

VISTA   la Legge Regionale n. 12 del 12.07.2011, come modificata con l’art. 24 della L.R. n. 8 del 

17.05.2016 per effetto dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO  il D.L. n. 32 del 18.04.2019, di modifica del D.Lgs. 50/2016, come convertito in Legge n. 55 

del 14.06.2019; 

VISTA la Legge Regionale n. 9 del 12.05.2020 “Legge di stabilità regionale 2020-2022”; 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 12.05.2020 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

il triennio 2020 - 2022”; 

VISTO il D.P. Reg. Siciliana n. 2805 del 19.06.2020 con il quale, in esecuzione della Delibera di 

Giunta Regionale n. 264 del 14.06.2020, è stato conferito all’ing. Calogero Foti l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti per la durata di tre anni; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

n°1014 del 29.08.2019 con il quale è stato conferito all’ing. Gerlando Ginex l’incarico di 

Dirigente del Servizio 3 del predetto Dipartimento, 

VISTO il DDG 692 del 03/07/2020 con il quale ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. c) della L.R. 

10/2000, è stato delegato lo stesso ad adottare tutti gli atti procedimentali nonché i relativi 

provvedimenti finali di competenza della relativa struttura; 

VISTO l’art. 3 Tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli appalti ed ai finanziamenti pubblici, 

della legge n.136 del 13/08/2010, Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art.1 comma 16, lettera c) della Legge 6 Novembre 2012, n. 190 – Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione, e sue modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 - “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 1, comma 703 della Legge 23/12/2014 n° 190 (“Legge di Stabilità”), il quale ha 
disposto che fossero individuate le aree tematiche nazionali ed i relativi obiettivi 
strategici ai fini della ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo Sviluppo e 
Coesione, per il periodo di programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO  che in conformità a quanto indicato nella Tabella 1 allegata alla citata Delibera n. 

25/2016, sono stati disposti finanziamenti per complessivi 294 milioni di euro per gli 

interventi urgenti di incremento delle condizioni di sicurezza ed efficientamento di n. 

101 dighe di competenza statale ai fini della vigilanza sulla sicurezza, comprese nel 

Piano Nazionale Dighe, così come definito dalla ricognizione effettuata dalla 

competente Direzione Generale per le Dighe; 

VISTA la Delibera CIPE n. 54 del 1/12/2016 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – 

Piano Operativo Infrastrutture della legge n. 190/2014”, la quale ha approvato il Piano 

Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, con una dotazione di 294 milioni di euro relativi alle 

dighe, individuando nell’Allegato 1 (da pagina 67 a pag. 69), l’elenco di n° 23 interventi 

finanziati nella Regione Siciliana, di cui n° 19 interventi per complessivi 83,0 M€ 

relativi alle dighe gestite direttamente dalla Regione Siciliana, ed ulteriori n° 4 

interventi per complessivi 17,5 M€ relativi a dighe gestite da altri soggetti; 

VISTO l’ACCORDO “Per la definizione degli interventi per l’incremento della sicurezza delle 

dighe Comunelli (n. Arch. 903), Gibbesi (n. Arch. 1402), Villarosa (n. Arch. 1317), 

Arancio (n. Arch. 404), Rosamarina (n. Arch. 1304), San Giovanni (n. Arch. 1146), 

Sciaguana (n. Arch. 1537), Furore (n. Arch. 1056), Lentini (n. Arch. 1318), Poma (n. 

Arch. 803), Zaffarana (n. Arch. 1145), Santa Rosalia (n. Arch. 1229), Gorgo (n. Arch. 

1249), Castello (n. Arch. 1427), trinità (n. Arch. 612), Cimia (n. Arch. 1337A), Olivo (n. 
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Arch. 1159), ubicate nella Regione Sicilia ai sensi della Delibera CIPE n. 54/2016”, 

sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per 

le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche, e la Regione Siciliana – Dipartimento 

Regionale dell’acqua e dei rifiuti, in qualità di Soggetto Attuatore, e trasmesso dal 

Ministero con nota prot. n° 24252 del 30/10/2017, di seguito indicato semplicemente 

come “ACCORDO”; 

VISTO  l’articolo l, comma 518, della legge n. 205 del 2017, con il quale sono stati definiti 

gli obiettivi prioritari del piano nazionale - sezione “invasi”: a) completamento di 

interventi riguardanti grandi dighe esistenti o dighe incompiute; b) recupero e 

ampliamento della capacità di invaso e di tenuta delle grandi dighe e messa in 

sicurezza di derivazioni idriche prioritarie per rilevanti bacini di utenza in aree 

sismiche classificate nelle zone 1 e 2 e ad elevato rischio idrogeologico;  

VISTO  l’articolo 1, comma 1072, della citata legge n. 205 del 2017, con il quale è 

rifinanziato per l’anno 2018 il Fondo investimenti di cui all’articolo 1, comma 140, 

della legge 21 dicembre 2016, n. 232, prevedendo anche l’assegnazione delle 

predette risorse al settore di spesa relativo a: “c) infrastrutture, anche relative alla 

rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione”; 

VISTO  l’articolo 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018 con il quale è finanziato il 

Fondo investimenti da ripartire fra le amministrazioni centrali dello Stato per il 

rilancio degli investimenti per lo sviluppo del paese;  

 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 giugno 2019 recante 

“Ripartizione delle risorse del Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle 

amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del paese di cui all’art. 1, 

comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”, con il quale sono state attribuite 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti risorse finanziarie complessive pari a 

16,101 miliardi di euro per il periodo 2019-2033; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 aprile 2019, con il quale, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 516, della legge 205 del 2017, è stato adottato il primo 

stralcio del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico – sezione «invasi», 

composto da n. 57 interventi, per un importo complessivo di euro 260.000.000,00; 

VISTA  la Convenzione n. 82 del 7 settembre 2020, sottoscritta tra il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per le dighe e le infrastrutture 

idriche ed elettriche e la Regione Siciliana, che disciplina i rapporti inerenti la 

realizzazione dell’intervento: 518/28 “Adduttore alle zone irrigue dipendenti dal 

serbatoio “Castello” – 1° tronco dalla diga Castello alla diramazione Tavernola – 

Progetto di completamento” - CUP: G98H19000020001 identificato nell’allegato 1 

del DPCM 17 aprile 2019, per un importo pari a euro 8.250.000,00 

(ottomilioniduecentocinquantamila/00); 

VISTO il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per 

le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche n 0000507 del 08.09.2020 di 

approvazione della suddetta convenzione e di impegno delle somme ripartite come 

appresso: 

- 1^ rata pari ad euro 1.000.000,00 a valere sulle risorse previste per annualità 2020;  

- 2^ rata pari ad euro 1.000.000,00 a valere sulle risorse previste per annualità 2021;  

- 3^ rata pari ad euro 2.000.000,00 a valere sulle risorse previste per annualità 2022;  

- 4^ rata pari ad euro 2.000.000,00 a valere sulle risorse previste per annualità 2023;  

- 5^ rata pari ad euro 1.000.000,00 a valere sulle risorse previste per annualità 2024;  

- 6^ rata pari ad euro 1.250.000,00 a valere sulle risorse previste per annualità 2025;  

 

VISTA la nota prot 41989 del 27/10/2020 con la quale questo Dipartimento in ottemperanza 

all’art 12 della predetta convenzione ha chiesto alla Ragioneria Generale della 
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Regione, l’istituzione di appositi capitoli di entrata e di spesa dove introitare le 

risorse che verranno trasferite dal Ministero: 

VISTO il D.D. n° 1711 del 18/11/2020 del Ragioniere Generale della Regione Siciliana, con il 

quale è stato istituito il capitolo di entrata 7828 capo 16– “Piano Straordinario di 

interventi nel settore idrico-Sezione invasi”, Codice SIOPE: E.4.02.01.01.001; 

VISTA la nota prot 47193 del 25/11/2020 con la quale questo Dipartimento ha chiesto al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per le dighe e le 

infrastrutture idriche ed elettriche l’erogazione della prima rata di finanziamento 

pari ad € 1.000.000,00; 

VISTA la quietanza n° 110265 emessa in data 12/01/2021 e relativa alle somme versate dal 

Ministero sul capitolo 7828 Capo 16° del Bilancio della Regione Siciliana per 

l’esercizio 2020, per un importo di € 1.000.000,00 a titolo di prima rata  dell’importo 

complessivo del finanziamento dell’intervento: 518/28 “Adduttore alle zone irrigue 

dipendenti dal serbatoio “Castello” – 1° tronco dalla diga Castello alla 

diramazione Tavernola – Progetto di completamento” - CUP: G98H19000020001 

identificato nell’allegato 1 del DPCM 17 aprile 2019, per un importo pari a euro 

8.250.000,00 (ottomilioniduecentocinquantamila/00); 

VISTO il cronoprogramma di spesa, relativo al dell’intervento: 518/28 “Adduttore alle zone 

irrigue dipendenti dal serbatoio “Castello” – 1° tronco dalla diga Castello alla 

diramazione Tavernola – Progetto di completamento” - CUP: G98H19000020001 

redatto dal RUP Dott Geologo Giuseppe Lombardo secondo cui la spesa è così 

ripartita: 

 

RITENUTO di procedere all’accertamento sul capitolo di entrata 7828 capo 16 Codice SIOPE: 

E.4.02.01.01.001 per l’esercizio finanziario 2020 di € 1.000.0000,00, per l’esercizio 

finanziario 2021 di € 1.000.0000,00, per l’esercizio finanziario 2022 di € 2.000.0000,00, 

per l’esercizio finanziario 2023 di € 2.000.0000,00; per l’esercizio finanziario 2024 di € 

1.000.0000,00 e per l’esercizio finanziario 2025 di € 1.250.0000,00; 

A termini delle vigenti disposizione; 

; 

 

D E C R E T A 
 

Art. 1 

· E’ accertata per l’intervento 518/28 “Adduttore alle zone irrigue dipendenti dal serbatoio 

“Castello” – 1° tronco dalla diga Castello alla diramazione Tavernola – Progetto di 

completamento” - CUP: G98H19000020001 identificato nell’allegato 1 del DPCM 17 aprile 

2019, sul capitolo di entrata 7828 capo 16 “Piano Straordinario di interventi nel settore idrico-

Sezione invasi”, Codice SIOPE: E.4.02.01.01.001 come appresso specificato: 

·  

Accertamento 

2020 

Accertamento 

2021 

Accertamento 

2022 

Accertamento 

2023 

Accertamento 

2024 

Accertamento 

 2025 

€1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 € 1.000.000,00 € 1.250.000,00 

 

 
 

Spesa 2020 Spesa 2021 Spesa 2022 Spesa 2023 Spesa 2024 Spesa 2025 

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 € 1.000.000,00 €1.250.000,00 
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Art. 2 
La somma di € 1.000.000,00 accertata nell’esercizio finanziario 2020 è stata riscossa e versata gs/ quietanza 

110265 del 12/01/2020 in conto residui. 

 
 
Art. 3 

Il presente decreto sarà trasmesso al Responsabile del procedimento per la pubblicazione sul sito istituzionale 

della Regione Siciliana, ai sensi dell'art.98, comma 6, della Legge regionale 7 maggio 2015, n.9 e, quindi, 

inoltrato alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per 

il visto di competenza. 

Palermo,            

Il Dirigente del Servizio 3 

                 (Ing. Gerlando Ginex) 

 

 

 

 

 

 

 

22.1.2021

(Ing )


